Intervista a Maria Grazia Gabrielli, segretaria generale della Filcams-Cgil
«Nessuna dignità ai lavoratori che operano nel turismo»
Maria Grazia Gabrielli, se​gretaria della Filcams Cgil, oggi sarete a Montecitorio con Fisascat Cisl e Uiltucs contro i vou​cher nel decreto dignità. Per quale ragione?
Perché il decreto amplia l’uso dei voucher agli alberghi e alle strutture ricettive fino a 8 dipen​denti. Come in agricoltura saran​no estesi i termini temporali da 3 a 10 giorni e la possibilità di spalmare in questo arco di tem​po le 4 ore di lavoro previste dal​la legge come minimo giornaliero.
Il commercio non è interessa​to?
Se non abbiamo sorprese dell’ul​timo minuto, no. Anche se que​sto segnale sul turismo è sull’agricoltura non ci lascia tranquilli. Pezzo dopo pezzo po​trebbero fare altre estensioni.
La Ragioneria dello stato nella relazione tecnica agli emenda​menti approvati dalle commis​sioni finanze e lavoro sostiene che l’impatto dei voucher non sarà significativo nel turismo. È d’accordo?
Statistiche e previsioni normal​mente non mi convincono. L’im​patto sarà comunque da valuta​re ex post. Al di là della quantità reale di voucher, il decreto digni​tà così rivisto invierà il messag​gio più sbagliato: esiste un lavo​ro di serie B che può essere paga​to meno e tutelato meno.
Quali saranno le conseguenze nel turismo?
Il dumping salariale e la concor​renza sleale tra le imprese. Tor​neremo a chiederci per quale ra​gione ci sarà qualcuno che lavo​ra, mettiamo, in un albergo pa​gato in voucher e un altro, che svolge le stesse mansioni, in un altro modo. Qual è il criterio in base al quale si decide di pagare meno l'uno e di più l'altro?
Lo deciderà l’impresa.
Può essere evitato se si segue il contratto nazionale. Purtroppo questa differenza sarà reintrodotta per legge. Il ministro Di Maio e il parlamento dovrebbe ro riflettere attentamente su questi rischi.
Sembra che non li vedano. E per le imprese i voucher dovreb​bero essere estesi ancora...
Non condivido queste posizioni. Per la rilevanza che il turismo ha nell’economia del nostro paese dovremmo invece concentrarci sugli investimenti, sulla riquali​ficazione del settore, su come produrre nuove occasioni di oc​cupazioni di qualità e non preca​ria.
Cosa prevede il contratto nazio​nale al posto dei voucher?
Un’ampia gamma di tipologie contrattuali: l'apprendistato sta​gionale, il contratto a termine, il part-time, il lavoro extra e di sur​roga che serve per le giornate una tantum che rispondono a esigenze eccezionali. Tutte for​me legate a tabellari, è previsto il Tfr, la tredicesima, la quattor​dicesima, la malattia, le tutele in caso di infortuni. La differenza con i voucher sta tutta qui.
Come si può dichiarare guerra alla precarietà, come ha fatto Di Maio, e ampliare l’uso dei voucher in un decreto che si chiama «dignità»?
Il nome è meglio che lo cambi​no. Il lavoro che verrà non sarà dignitoso né di qualità. Questo è un cattivo messaggio per i giova​ni e meno giovani che cercano un lavoro. Credo che dovremmo sollevare il velo su questa discus​sione che dura da troppo tempo e viene riproposta in un decreto che vuole avere un nome così im​portante. C’è una sola richiesta alla quale il governo ha risposto: quella delle imprese. Si è meno sensibili al dialogo con i sindaca​ti che si stanno mobilitando in maniera unitaria. Credo che sia utile per la politica aprire un con​fronto con chi rappresenta mi​lioni di persone. Senza non c’è conoscenza dei problemi, né la ricerca delle soluzioni.
I Cinque Stelle erano contrari ai voucher e hanno aderito al vo​stro referendum. Ora li ripristi​nano. È il pegno per l’alleanza con la Lega?
È successo anche sull’articolo 18. Erano contrari, ma in questo decreto non viene ripristinato. C'è il rischio che le mediazioni interne alla maggioranza creino una spaccatura tra quello che si annuncia e la sua declinazione concreta.
Cosa farete una volta approva​ta la legge?
Con la Cgil riprenderemo la mo​bilitazione e valuteremo se la nuova estensione è conforme ai quesito referendario che aveva raccolto 1,5 milioni di firme e che è stato aggirato dal governo precedente. Se sarà necessario torneremo a chiedere anche il voto referendario. Adotteremo tutte le iniziative affinché il go​verno tomi indietro.
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Intervista a Onofrio Rota, segretario della Fai-Cisl
«Il governo autorizza i buoni-lavoro e rimette i lavoratori in schiavitù»
«il decreto non ha nulla di coerente con la linea dei cinque stelle»

Onofrio Rota, segretario Fai-Cisl, siete mobilitati con i lavoratori agricoli della Flai-Cgil e della Uila-Uil, le ca​tegorie del turismo e del lavo​ro pubblico, contro l’estensio​ne dei voucher prevista dai de​creto dignità. Come giudica un provvedimento che vuole lottare contro il precariato e introduce i voucher?
Di dignità questo decreto ha ben poco se lo applichiamo al lavoro agricolo. L'estensione, e non la reintroduzione come erroneamente si dice, dei vou​cher offrirà al caporalato uno strumento per eludere la legge 199. I voucher possono diventare uno strumento che tutela chi delinque. Le aziende serie e produttive, la maggioranza, avranno a che fare con una concorrenza sleale  o pratiche illegali di chi non teme sanzioni perché, al massimo, subirà del​le multe. Il decreto scarica inol​tre la responsabilità dell’'autocertifìcazione sul lavoratore: toccherà a lui dimostrare di essere studente casalinga o pen​sionato. Si sta capovolgendo ogni schema per gestire in ma​niera trasparente il mondo del lavoro agricolo.
Sostenete che i voucher sia​no il «salvacondotto per il lavo​ro nero». Le aziende dicono in​vece che faranno emergere ii lavoro nero. Qual è la differen​za?
Sono la copertura al lavoro ne​ro, di certo non lo fanno emer​gere. Il governo sta modifican​do la legge esistente portando da tre a dieci giorni il tempo di utilizzo del voucher dopo la co​municazione all’Inps. In que​sto modo dà la possibilità di spalmare in questo arco di tem​po le 4 ore di lavoro minime previste, facendo venir meno il compenso minimo giornaliero previsto. In caso di ispezione questo permette di esibire il voucher e attestare la regolari​tà del lavoratore, in quel mo​mento. Tutte le altre ore di lavo​ro saranno al nero. E, quando non ci saranno le ispezioni, tut​to il lavoro sarà al nero. II vou​cher non sarà nemmeno usato.
Il ministro dell’agricoltura Centinaio (Lega) ha detto che i voucher gli sono stati chiesti dalie imprese e dai lavoratori e che voi vivete nel «paleozoi​co». Cosa risponde?
Se Centinaio avesse letto il con​tratto nazionale del lavoro agri​colo avrebbe avuto l'opportuni​tà di comprendere quanta in​novazione contiene. Chi cono​sce il settore sa benissimo che si può lavorare a ora, a chiama​ta, anche per un solo giorno. Esiste già una flessibilità estre​ma, ma tutelata nel lavoro su​bordinato. E i voucher non ser​vono al di là dell'uso già previ​sto dalla legge. Se una famiglia chiede a uno studente di fare due ore di ripetizioni al figlio, va bene. Se ha bisogno di un la​voro di giardinaggio il voucher è utile per garantire l'assicura​zione e un minimo di traspa​renza. L'atteggiamento di Cen​tinaio mi lascia stupefatto. In​vece di parlare di voucher mi piacerebbe parlare con lui su come fare emergere 300 mila lavoratori in nero, sui circa un milione di impiegati nel setto​re. Se prima avevano una spe​ranza di uscirne, con la reintro​duzione dei voucher saranno ri​messi in schiavitù.
Come giudica il Movimento Cinque Stelle, che l’anno scor​so ha sostenuto la battaglia contro i voucher e oggi, ai go​verno, li estende?
Hanno appreso la logica della politica. Questo decreto è figlio di uno scambio con la Lega e non ha nulla di coerente con la linea politica di questo mo​vimento che si batte per la le​galità, la stabilità nel lavoro, il rafforzamento dei diritti in un mondo precario che non offre opportunità ai giovani. Sapevamo che la Lega era a favore dei voucher, ma ci ha la sciato stupiti il cambiamene dei Cinque Stelle.
Di Maio ha sostenuto ieri in un intervento alla Camera che voucher non produrranno abusi e che, alla Camera, il decreto «è migliorato ancora». Cosa risponde?
Non sono d'accordo, contro gli abusi garanzie non se ne vedono. Noi non siamo contrari ai voucher in generale siamo contrari all'uso tossico che sostituisce il lavoro buono con quello cattivo. E questo è il caso.
Il decreto in ogni caso passerà. Voi cosa farete?
Unitariamente abbiamo deciso di continuare la protesta andando da settembre nelle piazze e facendo capire ai cittadini che i voucher sono strumenti tossici, lo spiegheremo nelle assemblee in tutto il paese, 
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